
LEGAPROGIRONE B

Giornata 2ª: Oggi

FeralpiSalò-Modena
ore: 16.30 Arbitro: Viotti

Forlì-Pordenone
ore: 16.30 Arbitro: De Santis

Gubbio-Südtirol
ore: 16.30 Arbitro: Andreini

Teramo-Bassano

ore: 16.30 Arbitro: Pillitteri

Maceratese-Sambenedettese

ore: 18.30 Arbitro: Prontera

Reggiana-Ancona

ore: 18.30 Arbitro: Mantelli

Fano-Santarcangelo

ore: 20.30 Arbitro: Tursi

Mantova-Venezia

ore: 20.30 Arbitro: Boggi

Padova-AlbinoLeffe

ore: 20.30 Arbitro: Di Gioia

Parma-Lumezzane
ore: 20.30 Arbitro: Capone

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Santarcangelo 3 1 1 0 0 3 1

Lumezzane 3 1 1 0 0 2 0

Südtirol 3 1 1 0 0 2 0

Bassano 3 1 1 0 0 2 1

Venezia 3 1 1 0 0 1 0

Ancona 1 1 0 1 0 1 1

Gubbio 1 1 0 1 0 1 1

Mantova 1 1 0 1 0 1 1

Pordenone 1 1 0 1 0 1 1

Modena 1 1 0 1 0 0 0

Parma 1 1 0 1 0 0 0

AlbinoLeffe 0 0 0 0 0 0 0

Maceratese 0 0 0 0 0 0 0

Padova 0 0 0 0 0 0 0

Sambenedettese 0 0 0 0 0 0 0

Reggiana 0 1 0 0 1 1 2

Forlì 0 1 0 0 1 0 1

FeralpiSalò 0 1 0 0 1 1 3

Fano 0 1 0 0 1 0 2

Teramo 0 1 0 0 1 0 2

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3

gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Avversari di tradizione
ma anche inediti:
il Modena arriva a Salò
il Lumezzane va a Parma

I
n comune hanno i colori sociali e la nobiltà
calcistica. Il sangue (giallo)blù. In comune hanno un
passato glorioso. Molto glorioso il Parma.
Ventiquattro campionati di serie A, tre volte

vincitore della Coppa Italia, una volta della Supercoppa
italiana, una volta della Coppa delle Coppe, due volte
della Coppa Uefa e una volta della Supercoppa Uefa. Non
trascurabile quello del Modena, tredici campionati in
serie A e cinquanta in B. Un altro mondo rispetto a
Lumezzane e FeralpiSalò, che nelle loro storie non sono
ancora riuscite a mettere piede in cadetteria. La doppia

sfida tra Brescia ed Emilia è
totalmente inedita. Il Lume si trova
ad affrontare una realtà generata
da quel calcio che ribalta le sorti di
piazze gloriose, le cui società
affondano e rinascono con
sembianze diverse, dai Dilettanti.
Messa così forse non rende. Suona

meglio: Barbuti e Bacio Terracino cercheranno di far gol
nello stadio in cui hanno gonfiato la rete Zola, Asprilla e
Crespo. I loro eredi, oggi, sono i pur sempre forti (per la
categoria) Calaiò ed Evacuo. Ai verdeblù tocca invece il
Modena, che non bazzicava la serie C dal 2001. Più che un
paragone tra giocatori, forse vale la pena fare un raffronto
tra stadi: il Braglia, casa dei Canarini, conta circa 21mila
posti a sedere, il Turina ha una capienza di 2.500. Servono
più di otto Turina per fare un Braglia. Per fortuna il
passato e i numeri contano fino a un certo punto. Oggi si
è tutti in LegaPro e vale solo il vecchio adagio: vinca il
migliore.

LA SUGGESTIONE

� Una prima assoluta per Fe-
ralpiSalò e Lumezzane in que-
sta seconda giornata del gior-
ne B di LegaPro che se non pro-
prio un campionato di B2, cer-
to è un torneo grandi firme.

Alle 16.30 il Modena ed i suoi
tifosi salgono a Salò non solo
per una gita di piacere, ma an-
che per assistere ad un inedito
FeralpiSalò-Modena. Il cui ri-
sultato i tifosi gardesani si au-
gurano vada di traverso a quel-
li gialloblù della Ghirlandina. E
magari faccia piacere ai giallo-
blù ducali, che poi alle 20.30 af-
folleranno il Tardini per l’esor-
dio interno tra i professionisti
del «nuovo» Parma, contro il
Lumezzane. E lì sarebbe bello
avvenisse il contrario, con i
supporter del Modena a giorie
per una frenata del Parma.

Brescia. Nella sfida del Tardini
c’èancheunoscherzo del desti-
no. Il carpenedolese Tomma-
so Ghirardi era diventato (con

altri soci, anche di casa nostra)
l’azionista principale ed il pre-
sidente del club dopo il falli-
mentoTanzi; una squadra bre-
sciana battezza il ritorno del
professionismo al Tardini di
un club nel quale ci sono Nevio
Scala(presidente), Lorenzo Mi-
notti, Fausto Pizzi (dirigenti),
Luigi Apolloni come mister,
Alessandro Lucarelli in cam-
po. Chi più chi me-
no, tutti grandidel-
la storia del Parma.

Che però oltre
che sui gol di Cala-
iò ed Evacuo, pun-
ta molto sulle gio-
cate di Baraye, di-
ventato grande a
Lumezzane. Se-
gno che comunque i Ducali so-
no sì grandi, ma anche «uma-
ni». E un Lume concentrato al
massimo può uscire imbattuto
dal grande stadio, senza dover-
ne per forza patire l’aria.

Caso. Certo, in casa rossoblù
pesa molto l’affaire Furlan.
Non gestito al meglio né dal
precedenteagentedelportiero-
ne friulano, nè dal club e forse

nemmeno dall’attuale agente.
Chi ci rimette è certo Antonio
FIlippini, costretto a mandare
in campo Pasotti, avendo a
fianco il nuovo arrivo Fiory.
Ammessonon accadailcontra-
rio...

Ripartenza.Solo sullacarta, ap-
pare molto più equilibrato il
match del Turina. Certo è una
sfida da tripla. Una partita che
si annuncia appassionante,
ma l’orgoglio dei verdeblù
(sferzati in settimana da presi-
dente, dirigenti e allenatore)
ed il loro valore ci fannopensa-
re che non dovremo prendere
notadiun altrorisultato negati-
vo. E nemmeno di una presta-
zione da dimenticare. Quella
di Santarcangelo Asta, Pasini

ed i tifosi dei Leoni
del Garda vogliono
mettersela definiti-
vamente alle spal-
le,

Arbitri. Per Capone
è la prima sia con il
Parma sia con il Lu-
mezzane. Per Viotti

èl’esordio conilModena, later-
za con la FeralpiSalò, vittorio-
sa 5-4 in casa sul Pordenone e
fermata sul 2-2 a Pavia.

Pronostici.Nettamente favore-
vole al Parma (la vittoria è quo-
tato 1,76; 3,65 il pari, 5 la vitto-
ria del Lumezzane), in vantag-
gio pure la FeralpiSalò: 2,20 la
vittoria;3,30il pari; 3,40 lavitto-
ria del Modena. //

Bonomo.Per il difensore del Lume si prevede un grande lavoro

LEGAPRO

Per la Feralpi
c’è da mettere
alle spalle il ko
di Santarcangelo
I valgobbini
senza paura
al Tardini

I valgobbini nella

terra di Zola,

Asprilla e Crespo

Otto Turina per

fare un Braglia

Codromaz. Il difensore della Feralpi, qui contro Caracciolo, oggi a fianco di Ranellucci

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Sfida bresciana alle emiliane
e non è impossibile cuocerle

Sfida alle nobili decadute

DOPPIA STORIA DI
SANGUE (GIALLO)BLÙ

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Il Parma

SALò. Azzerare tutto e riparti-
re, perché il campionato co-
mincia adesso ed il tecnico dei
verdeblù Antonino Asta si
aspetta dai suoi una bella rea-
zionedopolabatosta diSantar-
cangelo.

Quella FeralpiSalò è stata
troppo brutta per essere vera,
quindi oggiè il gior-
nodelnuovodebut-
to, quello davanti
ai propri tifosi.

Girare pagina. «Ho
rivisto la partita ed
abbiamo fatto dav-
vero troppo male, è
stata una giornata
no. Chiaramente non possia-
mo cancellare quella sconfitta,
ma possiamo pensare ad un
nuovoinizio nelqualefare l'op-
posto di sabato scorso. Servirà
giocare una partita intensa: so-
lamente così aumentano le
percentuali di vittoria».

Gli avversari. Il Modena è tutto
fuorché una squadra abborda-
bile: «Non dobbiamo farci trar-
re in inganno dalla loro situa-
zione: si parlava dell’anno del-
la rifondazione, di una forma-
zione troppo giovane e in diffi-
coltà. Secondo me loro non so-
no nulla di tutto questo. Con-
tro il Parma ho visto un gruppo
vero, di grande valore, che cor-
remolto e non molla mai.Si ve-
de bene la mano dell’allenato-
re, inunasquadra chepuò con-
tarecomunque su giocatori co-
meCalamai,Manfredini, Giori-
co,Marino,Popescu, Basso,La-
ner e Olivera. Nessuno avrà vi-
ta facile contro di loro. Sono

molto imprevedibi-
li, camaleontici,
braviadadattarsial-
le varie situazioni».

Novità. Oggi si ve-
drà una FeralpiSa-
lò diversa rispetto a
quelladi Santarcan-
gelo:«Abbiamo cer-

cato di capire dove possiamo
mettere in difficoltà il Mode-
na.Per quanto riguardal’aspet-
to tattico, partiremo comun-
que con quattro difensori, tre
centrocampisti e tre attaccan-
ti. Cambieranno però alcuni
uomini,a maggior ragioneper-

chècimanca mezzo repartodi-
fensivo. Codromaz? Potrebbe
partire dal primo minuto, così
come Gambaretti, che è appe-
na arrivato, ma che è già in for-
ma.Devo ancora valutare alcu-
ne situazioni, ma rispetto alla
scorsa settimana potrei cam-
biare qualcuno».

Notiziario. In difesa non ci so-
no gli infortunati Parodi e Tan-
tardini, mentre Aquilanti non
èal top. A centrocampo Marac-
chi rientra dopo aver scontato
un turno di squalifica e prende
il posto di Staiti, mentre in
avanti c’è da risolvere il ballot-

taggio tra Gerardi e Romero,
con il primo favorito per una
maglia da titolare.

Pro terremotati. In occasione
del debutto interno, la Feralpi-
Salò ha deciso di aderire alla
campagna lanciata dall’Edito-
riale Brescianae devolverà l’in-
tero incasso a favore dei terre-
motati delle province di Rieti
edAscoli Piceno. «In nomedel-
la città di Salò e dei nostri tifosi
-hadetto ildgMarcoLeali - lan-
ciamo un messaggio di affetto,
solidarietà e speranza a chi è
stato colpito dal terremoto». //

ENRICO PASSERINI
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In attacco
Gerardi favorito
su Romero
Inserimento
possibile dal via
di Codromaz
e Gambaretti

� Sono ben 8.500 gli abbonati
del Parma per la prima stagio-
nedi LegaPro dopo la riparten-
za del club dai dilettanti in se-
guito al fallimento e tutti aspet-
tano stasera al Tardini l’esor-
dio stagionale, magari bagna-
to da una vittoria.

Mister Apolloni ha incassato
le critiche dopo il pareggio non
troppo brillante di Modena ed
ora guarda avanti: «Quando
una squadra non esprime un
gioco di qualità, le critiche fan-
no parte del gioco. Ci vuole un
po’ di pazienza, perché è cam-
biato il modo di giocare e non
tutti sono al meglio».

«LaLegaPro -prosegue Apol-
loni - è un campionato diffici-
le.Se nonlo affronti comesi de-
ve, vai in difficoltà. A Modena,
invece, in fase di costruzione
siamo stati lenti ed ampiamen-
te prevedibili».

Sul Lumezzane (che ritrova
come avversarioBaraye), Apol-
loni si è espresso in termini
davvero lusinghieri: «Quella
bresciana è una squadra con
giocatori di qualità. Ha due
esterni molto rapidi e abili tec-
nicamente. I loro terzini spin-
gono tanto. È una formazione
già brillante, perché sono qua-
si tutti agili e veloci. Dovremo
essere bravi a non permettere
lorodi ripartire. Il nostroequili-
brio in campo sarà fondamen-
tale». // S. C.

LUMEZZANE. Per il Lumezzane
c’è subito l’esame di maturità
dopo la vittoria all’esordio sul
Teramo. E che esame! Niente-
meno che un Parma deciso a
rientrare al più presto nel cal-
cio che conta.

Supersfida.Per l’allenatore ros-
soblù Antonio Filippini è uno
stimolo in più: «Si sogna sin da
bambini di poter giocare da-
vanti a migliaia di persone,
non vedo perché i miei ragazzi
nondovrebbero essere conten-
ti di poter essere protagonisti
dello spettacolo».

Quanto conterà la disabitu-
dine a giocare davanti ad un
pubblico così? «Per alcuni, ma-
gari,ci potrebbe essere un con-
traccolpo psicologico, in rosa
però abbiamo tanti ragazzi del

Sud che hanno già giocato in
stadi dove la pressione dei tifo-
si avversari si fa sentire. Noi
non dovremo faraltro che pen-
sare a fare la nostra partita, na-
turalmente usando quelle che
sono le nostre armi, perché
nonpossiamo certocombatte-
resullo stesso piano dell’avver-
sario...».

Grandinomi.Eppure questa co-
razzata non ha fatto granché
bene al debutto a Modena:
«Dalle immagini ho visto una
squadramoltoforteedorganiz-
zata,saràsicuramenteuna pro-
tagonista del campionato».

Anche perchè davanti ha
due personaggi come Evacuo e
Calaiò, senza dimenticare l’ex
Baraye: «Sono attaccanti che
possono farti male in qualsiasi
momento,perciò dovremosta-
re concentrati per tutti i 90 mi-
nuti e oltre».

È possibile un po’ di appaga-
mento dopo aver vinto la pri-
ma partita? «Non penso pro-
prio. C’è la possibilità di vivere
una giornata particolare e so-
no certo che i ragazzi faranno
tutto il possibile per uscire dal

campo con un risultato positi-
vo, o comunque con la convin-
zione di aver dato il massimo.
A parte tutto, mi interessa l’at-
teggiamento con il quale an-
dremo in campo».

Problemi.Oraandiamo alla no-
te stonata dellasettimana, il ca-
so Furlan: «È una questione
della società e preferisco non
addentrarmi in certi discorsi.
Furlan andrà in tribuna, que-
sta la decisione presa ed io mi
attengo alle direttive».

In compenso, è di ieri la noti-
zia dell’ingaggio del portiere
Fiory(’90,ex Paviaorasvincola-
to), mentre in attacco è arriva-

to Russini: «E mi fa ovviamente
piacere, anche se purtroppo
nonpotrà giocare aParma per-
ché squalificato,. Però in alle-
namentoha dimostratodiesse-
re già pronto, perché ha svolto
tutto il lavoro di preparazione
con la Ternana».

Haprovato qualcosadidiver-
so? «Cambieremo un po’ ilmo-
dulo ed alcuni interpreti. Ab-
biamo studiato alcune cose
per metterli in difficoltà, vedre-
mo se sul campo funzioneran-
no». Forse un 4-2-3-1 adattato
per un avversario ancor più ca-
rico nel tentativo di dare la pri-
ma gioia al suo pubblico. //

SERGIO CASSAMALI

Allenatore: Apolloni
Panchina: 33 Fall, 3 Saporetti,
5 Miglietta, 8 Giorgino, 9 Nocciolini
11 Melandri, 15 Garufo, 17 Guazzo, 23 Ricci
20 Benassi, 28 Simonetti, 31 Messina

Allenatore: Filippini
Panchina: 12 Fiory, 23 Magnani
19 Brusacà, 3 Raucci, 14 Allegra

15 Vaccaro, 20 Gentile, 16 Leonetti
21 Padulano, 8 Speziale

Il Modena

Qui FeralpiSalò

L’allenatore verdeblù
alla vigilia del match
contro un Modena
«di grande spessore»

Allenatore: Antonino Asta
Panchina: 12 Livieri, 2 Aquilanti,
25 Daeder, 15 Turano, 16 Bodini,
14 Gamarra, 24 Murati, 4 Staiti,
11 Bizzotto, 18 Luche, 9 Romero

Allenatore: Simone Pavan
Panchina: 1 Costantino, 21 Brancolini

4 Accardi, 16 Zucchini, 13 Minarini,
6 Laner, 15 Besea, 30 Nana, 19 Loi,

9 Ravasi, 25 Basso, 33 Bajner

� È vero che la storia non scen-
de in campo, ma sottovalutare
l’avversaria odierna sarebbe
davvero un errore da princi-
pianti. Dopo la retrocessione
dalla B il Modena si è trasfor-
mato: ha perso i giocatori mi-
gliori e ha puntato sui giovani.
Il gruppo, però, non è formato
da giocatori alle prime armi,
anzi presenta tanti buoni ele-
menti, tra i quali cui l’ex Lu-
mezzane Daniele Giorico.

Il tecnico Simone Pavan, ex
giocatore di Atalanta, Samp e
Livorno, non può contare sullo

squalificato Cossentino e sugli
infortunati Sakaj e Osuji. Il mo-
dulo che utilizzerà sarà proba-
bilmente il 4-3-3. Due le ma-
glie da assegnare: in difesa ad
uno tra Calapai e Accardi, in at-
tacco tra Schiavi e Basso.

«La squadra è attiva e deter-
minata come sempre - ha det-
to in conferenza stampa il tec-
nico dei canarini -. Affrontia-
mo una formazione molto to-
sta dal punto di vista tattico e
mentale: è vero che ha perso al
debutto,mahavogliadirivinci-
ta e grandi ambizioni. In Lega-
Pro bisogna correre e lottare
sempre: per ottenere il massi-
mo dobbiamo pensare a fare la
nostra parte». // EPAS

Tra i canarini
l’ex Lume Giorico

La carica degli 8.500
per spingere i ducali

Asta traccia la linea: «Questo
deve essere un nuovo inizio»

«Rispetto a Santarcangelo
ci saranno sicuramente dei cambi
Ma soprattutto di intensità»

Filippini:
«Tutti sognano
serate così»

Qui Lumezzane

Il tecnico è certo:
«Daremo il massimo
per giocare al meglio
davanti a tanta gente»
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